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9.00 Scenari e scelta delle alternative per la
valutazione ambientale della pianificazione
del territorio
Chantal Trèves
Consulente dell’Assessorato territorio e ambiente

9.30 Gli scenari di VAS come strumento di
coordinamento per le filiere di piani:
l’esempio della pianificazione delle acque
Maria Rosa Vittadini
Università IUAV di Venezia

10.00 Strumenti per la valutazione degli scenari
e per la scelta delle alternative
Eliot Laniado
Politecnico di Milano

10.30 Dati e indicatori per la costruzione di scenari
a supporto della valutazione delle alternative
dei piani
Giovanni Agnesod
Direttore dell’ARPA Valle d’Aosta

10.50 Tavola rotonda con interventi
di rappresentanti regionali sul tema convegno
(partecipano le Regioni: Emilia-Romagna,
Liguria, Lombardia, Piemonte, Toscana,
Valle d'Aosta, Veneto)
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12.30 Chiusura dei lavori
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Coordinatore del Dipartimento territorio e ambiente
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14.30 Registrazione

15.00 Apertura dei lavori
Zublena Manuela
Assessore al Territorio e Ambiente
della Regione autonoma Valle d’Aosta

15.20 La valutazione ambientale in Valle d’Aosta
Paolo Bagnod
Capo Servizio valutazione ambientale

15.40 Scenari e alternative nella VAS:
una prospettiva della Commissione
Jonathan Parker
DG Ambiente/Commissione Europea

16.00 Scenari e alternative nella VAS:
una prospettiva del Ministero
Giuseppe Italiano
Dirigente DSA Div. VAS, Ministero dell’ambiente,
della tutela del territorio e del mare

16.20 Un bilancio sull’applicazione del metodo
Bilan Carbone® a livello territoriale:
il Bilan Carbone® è utile per la valutazione
di opzioni alternative di gestione del territorio?
Jean Philippe Moyse
Directeur de l’environnement et de l’énergie
Région Rhône-Alpes

16.40 Le strategie di sostenibilità come strumenti
per la costruzione di scenari per la gestione
del territorio
Walter R. Stæl
Directeur de l’Institut de la Durée - Genève

17.00 Ecologia industriale – ecologia del territorio,
un nuovo approccio per la strategia di gestione
dello sviluppo locale
Suren Erkmann
Université de Lausanne

17.20 Dibattito

18.00 Fine Lavori

giovedì 11 febbraio 2010
Scenari e scelta delle alternative di piani
e programmi alla luce delle politiche sul
cambiamento climatico nell’ambito della
procedura di VAS.

La valutazione ambientale strategica (VAS) è uno dei
principali strumenti che l’Unione europea ha messo a
punto per integrare l'obiettivo dello sviluppo sostenibile
nelle politiche territoriali. Introdotta mediante la
Direttiva 2001/42/CE e recepita a livello nazionale con
il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Essa è stata
recentemente normata anche nella nostra Regione
mediante la legge regionale 26 maggio 2009, n. 12.
La procedura di VAS consiste nel processo di valutazio-
ne ambientale di piani e programmi ed introduce
numerose novità rispetto alle norme regionali di valuta-
zione ambientale precedentemente in vigore.
Il convegno si inserisce in un ciclo di incontri sul tema
della VAS organizzato dalle competenti strutture di
diverse Regioni italiane che di volta in volta presentano
e approfondiscono un particolare aspetto della valuta-
zione ambientale, sia in termini metodologici che di
applicazione di procedure.
L’argomento prescelto per questo incontro nazionale è
quello relativo alla definizione e alla valutazione delle
alternative di piano, previste dalle norme sulla VAS. Al
tema delle alternative si collega strettamente quello
della definizione degli scenari di riferimento. Le norme
comunitarie, nazionali e regionali impongono, infatti,
un’analisi compiuta del contesto in cui il piano o pro-
gramma si inserisce ed un’indicazione della sua proba-
bile o possibile evoluzione. E’ sulla base della definizio-
ne di questo quadro che potranno essere espresse le
alternative dell’azione di piano utili per raggiungere gli
obiettivi auspicati. Ogni piano o programma rappresen-
ta, da questo punto di vista, una scelta effettuata tra
una serie di alternative possibili, che devono essere
adeguatamente descritte, in modo da far comprendere
le ragioni che hanno portato ad adottare la soluzione
presentata.
Il ricorso allo strumento degli scenari ha tuttavia anche
un utilizzo più vasto per le politiche ambientali, in quan-
to gli stessi aiutano a pensare al futuro in termini di

alternative. Gli scenari non devono pertanto essere
considerati pronostici, bensì descrizioni plausibili di un
possibile futuro espresso in termini di ipotesi causa-
effetto, che, aiutando a testare la solidità delle scelte
politiche, si rivelano essere utili strumenti per supporta-
re la pianificazione strategica e il processo decisionale.
Un buon esempio può essere dato dagli scenari messi
a punto dall’IPCC a supporto della definizione delle
strategie di intervento sul cambiamento climatico.

Il convegno si propone di delineare il quadro della
situazione a livello europeo, nazionale e locale, di for-
nire una serie di spunti di riflessione attraverso la pre-
sentazione di nuovi approcci per gestire in modo soste-
nibile lo sviluppo del territorio con la testimonianza di
esperienze dei paesi vicini e di aprire un dibattito tra gli
operatori presenti.
In che termini possono e debbono relazionarsi gli sce-
nari di piano con gli scenari-quadro per le strategie
generali di intervento? In che termini uno scenario di
scala locale si relaziona con uno scenario più genera-
le? In che termini declinare le alternative di piano in
relazione agli scenari? Quale è l’apporto degli scenari
e delle alternative di piano al processo di partecipazio-
ne previsto dalla VAS? Quali informazioni utilizzare per
la costruzione degli scenari?
Questi sono alcuni degli argomenti che potranno esse-
re oggetto di approfondimento e discussione nel corso
del convegno, il quale ha lo scopo di iniziare ad affron-
tare per la prima volta in termini così espliciti uno dei
temi cardine della valutazione ambientale strategica.


